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debbono seguire il movimento economico, o 
progressivo, o regressivo, delle varie Pro-
vincie. 

Anzi, mi felicito col ministro dei lavori 
pubblici, che pensa a rimodernare (mi pas-
sino la frase) lo spirito e l 'organismo della 
legge del 1865 sulle opere pubbliche. Non 
è possibile che questa legge, in tutto il suo 
organismo, sia come organismo tecnico, eco-
nomico, stradale, sia come organismo giu-
ridico, anche dal punto di vista della compe-
tenza dei reclami, dei ricorsi e di tut to 
quello che costituisce la base fondamentale 
dei rapport i di diri t to fra le Provincie, i 
Comuni ed i privati , di fronte ai lavori 
pubblici, debba rimanere cornee; ma la dif-
ficoltà è questa. Io che ho assistito, da pa. 
recchi anni, ai programmi dei ministri^ 
compresi quelli del mio amico Branca e del-
l'onorevole Lacava, tu t t i ott imi e valorosi 
ministri dei lavori pubblici, credo perfetta-
mente a loro, finche fanno dei programmi ; ma 
dubito che le vicende parlamentari , Pamor 
del vivere, come direbbe un altro ministro 
di quelli che sono di fronte a noi, li di-
stragga (non dico che li preoccupi), li di-
stragga da quegli studi sereni che dovreb-
bero portare a riforme che molte volte r iman-
gono puri desiderati. Una sola cosa tengo 
a dichiarare per conto mio; ed è che non 
vorrei che nell 'animo dei colleghi valorosi 
delle altre provincie d ' I tal ia resti il senti-
mento non dirò geloso, ma poco sereno, che 
il nostro continuo parlare delle condizioni 
disagiate del Mezzogiorno possa diventare 
una nota non solo dolorosa, ma anche un 
po' abusata. Noi non abbiamo potuto affret-
tare il lavoro del catasto e della perequa-
zione; ma, f ra pochi anni, quando questo 
lavoro sarà fatto, la Camera si persuaderà 
che molte delle nostre Provincie, e princi-
palmente la nostra, pagano imposte che non 
dovrebbero pagare, e che molti dei sacrifizi 
che noi chiediamo, sono inferiori a quelle 
che si chiamerebbero ripetizioni d'indebito. 
{Bene ! Bravo !) 

Presidente, L'onorevole Cimorelli mantiene 
o r i t i ra il suo ordine del giorno? 

(Non è presente). 
L'onorevole D'Andrea?... 
D'Andrea. Sento il bisogno di r ingraziare 

il ministro e la Commissione d'avere accet-
tato il mio ordine del giorno ; e lo modifico 
n questo senso: 

« La Camera confida che, appena sarà 
possibile, il Governo presenterà un disegno 
di legge, ecc. » 

Presidente. Onorevole D'Andrea, mandi la 
formula precisa della sua proposta. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Branca. 
Branca. L'onorevole ministro in parte ha 

accettato la proposta relativa ai 50 cente-
simi, e sta bene. Egli però ha dimenticato 
che io non ho partecipato alla discussione 
della legge sulle opere idrauliche, perchè 
all'efficacia di essa per il Mezzogiorno e per 
la mia Provincia non ho creduto mai e non 
credo. L'ho detto e lo ripeto. 

Balenzano, ministro dei lavori pubblici. In fa t t i 
Ella, quando è stato al Ministero ha fat to 
molto per la sua Provincia ! Ha creato il 
mondo ! 

Branca. Ed Ella è stato con me. Senza 
la Camera non potevo far niente. Se ha 
buona memoria deve ricordare le condizioni 
finanziarie di quel tempo. Dunque è inuti le 
parlare di ciò. 

Rispetto al bilancio di assestamento mi 
sono sempre opposto, e mi opporrò sempre 
alle spese parassitarie e voluttuarie appunto 
perchè voglio quelle necessarie. Ora una 
spesa necessaria è quella che serve a prov-
vedere a Provincie che non possono più 
pagare le imposte. Non occorre di dimo-
strarlo alla Camera. I l Governo faccia una 
inchiesta, consulti l'elenco delle devolu-
zioni e si accorgerà che l ' imposta in al-
cune Provincie non si può f)iù pagare. 
Quindi voi, mettendo a carico delle Pro-
vincie tu t t i questi contributi , invece di mi-
gliorare lo stato delle cose non fate che 
peggiorarlo. 

In quanto al mio ordine del giorno mi 
pare che l'onorevole ministro non Io abbia 
letto perchè se lo avesse letto non mi 
avrebbe rimproverato di far proposte di 
spese e di chiedere progett i abborracciati. Io 
non ho fatto che chiedere studi e proposte. 
Se l'onorevole Balenzano mi. promette che 
di ciò sarà tenuto conto nei provvedimenti 
per la Basilicata me ne appagherò volen-
tieri. 

Tut t i ricordiamo le promesse fat te dal-
l'onorevole presidente del Consiglio. Del 
resto la mia proposta non è un articolo di 
legge ma è semplicemente un ordine del 
giorno col quale desidero che la Camera 
prenda in considerazione questo fatto, che 
per la Basilicata occorrono provvedimenti 
speciali, r iferendomi nè più nè meno a 
quanto il Governo stesso ha detto. Se l'ono-
revole ministro mi farà dichiarazioni in 

| questo senso, r i t irerò il mio ordine del 


